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BATTEZZI 
C o m e è s t a t a — Quel lo c h e a v r e b b e 

de t to , — Xlna pens ione . 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 6: 
( S . ) ~ - Finite le feste di Natale e Capo, 

d'anno che avevano completamente spopo 
lato Montecitorio, e questi circoli polìtici, 
sono tornati a Roma parecchi di, quei de­
putati che vogliono abitarla durante tutto 
il periodo dei lavori parlamentari. 

: il tema obbligalo di tutti i discorsi che 
appunto i nuovi arrivati vanno facendo, 
anche più che la Sicilia, é Rattazzi. Le di­
missioni di questi e la loro accettazione 
hanno un interesse di eàroseena, di anti­
camera che li rende sui cosidetti discorsi 

. «li corridoio anche più importanti clic i di­
sordini di Valguarnera o di Trapani. 

L'opinione generale è che Rattazzi ha 

APPENDICE 
del Comune - Giornata di Padova 

UN FIORE ALL'INCANTO 
R O M A N Z O 

ni 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

Le case più solide vacillarono sulla loro base 
scossa, e il panico fu più grande nelle prò-
viocle dell' ovest che a Parigi.... jii breve il 
successore di mio padre non fu risparmiato più 
dei suoi disgraziati confratelli.... Ebbe a su­
bire perdilo immense... Tuttavia, grazia alla 
sua importanti} fortuna personale, grazie «fi­
che alla sua prpbità senza macchia e alla sua 
riputazione bene stabilita, trovò il modo di 
far fronte a lutto e non socorobette. 

Di fronte a que.-to spaventevole (a'aclisma 
«ommorciale, la mia povera madrosi spaven­
tò per l'avvenire. Non' possedevamo obe die­
cimila lire di rendita, come tu sai. Per fare 
la messa convenuta, bisognava realizzare la 
metà del capitale... bisognava, perder» su que­
sta permutazione, bisognava arrischiare una 
discreta somma in un'industria minacciata e 

fatto bene a dimettersi; anche coloro che 
più gli sono affezionati e più lo difendono 
riconoscono che ormai la sua poBiz one era 
insostenibile e che il paese aveva (bisogno 
di questa soddisfazione. 

Quelli poi che furono sempre avversari 
del Rattazzi provano quasi un serlso di' li­
berazione. -, . 

Quanto alla ragione per cui da quattro 
dicembre che il Rattazzi presentò le dimis­
sioni, queste non furono accettate hhe il 31, 
si dice sia questa: Il Rattazzi nbn diede 
termalmente le dimissioni il 4 dicembre, 
ma quel giorno fece solo capire/al Re la 
sua intenzione di ritirarsi cr.eden o che po­
tesse essere inopportuna una sua' ulteriore 
presenza a Corte. 11 Re, preoccupato delle 
difficoltà cho ci sono per sostituirlo, e grato 
al Ra.tazzi per aver riordinato e dato un 
impulso economico e vigoroso all'ammini­
strazione della Real Casa, non volle sentirne 

a parlare dicendo a Rattazzi ebe attendesse 
almeno la soluzione de|la crisi, 

Fatto il Ministero, Rattazzi tornò-a-ma­
nifestare al Re Ja sua intenzione di riti­
rarsi; il Re ne parlò a Crispi; il qiialefnqri 
avrebbe nascosto a S. M.ótiè darebbe stato 
bene che le dimissioni le avesse 'accettate. 
Ma il Re però, per le ragioni dette più so­
pra, cercò ogni mezzo per combinare ogni 
cosa e giovedì scorso*'-pareva infatti1 «he 
Rattazzi dovesse rimanere, ma due giorni 
dopo, in seguito a nuovi colloqui avuti fra 
il Re e Crispi e fra Rattazzi e Crispi, Rat­
tazzi ripetè a S. M. l'intenzione di ritirarsi 
e U Re il giorno dòpo, cioè ,domeoiej>, ne 
accettò le dimissioni. ,3 ,..-• -

Quanto, al Rattazzi, mi si. riferisce che a 
persona amica, alla quale parlando non a-
veva bisogno di adoperare alcuna retorica 
ufficiale, egli-avrebbe detto di essere stato 
vittima di un cumulo di circostanze disgra­
ziate, che égli non si intromise mai nella 
politica (?) ma che in questo momento egli, 
affezionato e devoto al Re, aveva rioono 
scinto che non poteva rendergli maggior 
servizio che ritirandosi per por fine a tutte 
le voci che correvano sul- suo conto e sulle 
sue intromissioni nella politica. Che del re­
sto, vicino 0 lontano da Corte, egli rimarrà 
sempre fedele, devoto, affezionatissimo eer-
vitore del Re d'IUlia. 

Circa al successore nulla si sa ancora. 
Le difficoltà per trovare una persona che 
abbia tutti i requisiti necessari sono gran­
dissime. Credo che il generale Ponzio Va­
glia dovrà per un pezzo tenere l'interim di 
ministro della Casa Reale. 

La voce clic al posto di Rattazzi sarebbe 
chiamato il neo senatore principe Doria non 
è confermata. Qualcuno dice che Crispi ab­
bia inlenzione di presentare al Parlamento 
un progetto di legge per rendere il mini­
stro di Casa Reale un ministrò respon ;abile 
come gli altri che è nominato e cade coi 
Ministeri politici. Sarebbe cioè precisamente 
come: il loro amministratore dei beni della 
Corona in Inghilterra. 

Tale progetto avrebbe molti fautori alla 
Camera, fra i quali anche il marchese Di 
Rudinì. 

Le onorificenze date a Rattazzi, oioè le 
le sue nomine a senatore - ormai, certa 
e a ministro di Stato,'sono generalmente 
approvate anche dai suoi avversari più ac­
caniti. " 

Si afferma poi che oltre a quelle onori­
ficenze S. M. il Re gli abbia assegnato una 
pensione annua di 24 mila ;lirc sulla sua 
cassetta particolare. 

Un grave scontro ferroviario 

Tre morii e 20' feriti 
Abbiamo da Siena, 7. 
Ieri mattina (6) nella stazione d'Asciano 

un treno facoltativo, su cui erano molte 
reclute dirette in Sicilia, investiva un treno 
pàsseggisri férmo." . y , 

Benché il facoltativo non andasse con 
molta velocità, pure lo scontro fu violento. 
SÌ ebbero tre morti e venti, feriti. 

Appena giunta là notizia delio scontro 
di Asciano partirono con un treno di soc­
corso le autorità ed t medici. 

Risulta che dei tre morti due sono mili­
tari e l'altro è il macchinista del .treno in­
vestitore. Non si sanno ancora i nomi delle 
vittime. 

Causa del disastro fu la nebbia. 

ProjWetà Fratelli TrcjvSB - Milano. - A rlprodu-
Jàoai! vietata. , > 

quasi agonizzanti). Mia madre non potè as­
suefarsi all' idea di fare inghiottire da un a-
bisso, forse senza fondo, Il frutto dei lavori 
di tutta una vita laboriosa. Ella indietreggiò. 
Mi supplicò di rinunciare allo mie idee com­
merciali. 

Mi consigliò di crearmi una posizione indi-
pendenta in qualche carriera liberala in cui 
almeno non avrei corso pericolo di una mina 
fulminanti'. 

Un semplice desiderio di mia madre dove­
va essere un ordine per me. Devo confessarti, 
d'altra parte, che uon ebbi gran merito a 
piegarmi alla sua volontà e che le sue nuove 
risoluzioni non mi contrariarono che medio­
cremente. 

Il commercio non mi tentava oltre misura. 
Avavo abbracciato quella carriera, non tanto 
per l'amore Infinitamente moderato ch'essa 
mi ispirava, quanto perchè avovo passato la 
mia vita intera nel sentir dire che ora la sola 
che fosso aporta Innanzi a me. Lasciai dunque 
al più presto possibile la casa nella quale non 
avevo più nessuna speranza fondata di essere 
padrone un giorno, ep per passare il tempo 
presi in mano la gestione della nostra mode­
sta lo. tiin.i. Ora lo comprenderai senza fatica, 
questa gestione ora press'a poco una sinecu­
ra, « spesso ero molto imbarazzato sul come 
passare le mio giornate oziose. L' ozio mi na 
fatto sempre orrore. Non sono di colorò ohe 
passano senza annoiarsi delle giornate intere 
a fumare sigari sulle calate a snlle scoglìore, 
scambiando couversasionl inutili coi fanullotii 
della loro specie, o che, coi gomiti appoggiati 

1 sul marmo annerito di una tavola da caffè, 

leggono i giornali dall' articolo di fondo (ino 
al nome dello stampatore, iugoiaudo assenzio, 
e birra, bevande alcooliebe e giocando a car­
te o a domino dalla mattina a l a sera, dal 
primo dell'anno fina a San Silvestro. D'altra 
parto non pretendo in nessun modo di farmi 
un merito di quello che ti ho detto.,.-Provo 
per la dtsaccupasione un'avversione inaudita 
ed invincibile... ecco tutto !,., Cercai dunque 
con ardore un mezzo qualunque per'soddisfare 
l'attività del mio tomperatóeato. Mi venne 
l'idea di entrare nella marina e di giungere 
rapidamente, grazie all' istruzione ede avevo, 
à. comandare una dello numerose navi com­
merciali noleggiate dal 'nostro porto. Disgra­
ziatamente per questa vocazione nascente, che 
d'altra parte noli mi preparava- che'un av­
venire molto mediocre, Il mare è un nemico 
taciturno che mi mise ad una dura prova. Soffrì 
in una maniera così orribile durante una pri­
ma è breve spedizione sulle Coste della Bre­
tagna, che ritornai guarito per sempre dalla 
mia passione momentanea per le onde, per 
l'odore di catrame, par 1'ondeggiamenti da 
poppa a prua e per il rullio. Dopo questo ten­
tativo infruttuoso, ricaddi noli' ozio primitivo 
e ìicevetti una nuova visita dalla noia, non 
meno implacabile e non meno ostinata dell'o­
ceano stesso. Non sapendo più a qua! santo 
o quale diavolo raccomandarmi, cominciai a 
frequentar gente. 

Qui Gilberto^' interruppe. 
•—Perchè ridi? - rispose quest' ultimo, -

perchè bisognava che il mais fosse infatti 
molto grande per costringerti a fare uso di 
rimedi cosi disperati I... 

Lo condizioni attuali impongono questa con. 
«dotta. Ohi consigliasse altrimenti sarebbe un 
«pazzo,e un traditore. 

« Napoleone Colaiannip. 
= . La città ha ripreso le ordinarie abitudini 

ed è calma. 
Nino apparato esteriore accenna allo stato 

d'assedio. 
Starnano fu pubblicato i r decreto cho so» 

spende il diritto di riunione, 
ler sera vi, fu : colloquio tra Golaianni a 

Morra. Esso fa molto cordiale. Il generale 
Morra diede assicurazioni che non vi sarà rea­
zione sotto, il Governo, di Crispi. 

Dai comuni sollevati arrivano manifesta­
zioni soddisfacenti, 

Man mano che si conoscono i particolari 
delle turbolenze, si dichiarano e precisano da 
tutti le intromissioni perverse dei sobillatori 
delle plebi ignoranti, affascinate col pretesto 
di un'agitazjonè contro la tasse. 

IN SICILIA 
A r r e s t i 

Roma, 6 
. La scorsa notte, in seguito alla perquisizione 

in casa, di De Felice Giuffrida, il delegato Poli, 
coadiuvato dal maresciallo Miller!, si presentò 
in casa del prete Concetto De Urso, siciliano, 
parroco a Santa. Lucia, io Gonfalone, abitante 
tu, via Arancia. 

La casa,aveva quattro uscita, — Avvertito 
l'orse: della presenza dei funzionari, il prete fu 
arrestato mentre cercava di. fuggire par la 
porta segreta con un involto di carte, che si 
dice sieno molto compromettenti. Insieme al, 
prete venne anche arrestato un suo nipote. 

Il man i f e s to di Co la t ami ! 

Palermo, 6. 
Oolaianni, col consenso dal generale Morra, 

ha diffuso il seguente manifèsto-: 
u. Lavoratori ai Sicilia I 

«In nome dì tutti i compagni di fede, scon-
« giuro di mantenere la calma più assoluta; di 
«evitare quaiunque; occasione che possa pro-
«durre un inutile spargimento di sangue, do-
«loroso sempre, adesso priueipalmente, alla 
« causa dei lavoratori. Occorre che la vostra 
'« attitùdine pacifica, serena, dimostri superflua 
«ogni misura repressiva. Cessati .-' disordini, 
«resterà l'impegno nel governo di riparare in 
«parto ai vostri urgenti mali, che sono stati 
«riconosciuti. 

« È necessario attenderlo all'opera promes-
« sa, augurando che possa vincere le resistenze 
«delle camarille locali cointeressate al maute-
«niraonio delle attuali ingKIzie e che sappia 
«riconoscere i vostri diritti finora conculcati. 

— Il male era terribile, mio caro!. . 
— Centinua. 
Andavo di preferenza da un ricchissimo ar­

matore, vecchio ed inlimo amico di mio pa­
dre... Quest'armatore aveva una figlia unioà. 

= Eccoci..-mormorò Maurizio. 
= Tu dici? : 

—- Niente.. Ascolto. 
Gilberto riprese : 
Questa flglia unica della quale ti farei il 

ritratto so avessi la tavolozza ed il penarlo di 
Greuze, era semplicemente un angelo di bel­
lezza, di grazia e [di candore... Si chiamava 
Marghèrita-Etirichetta, par Volontà del suo 
padrino e defila sue madrina, e signorina Old-
meut per grazia dei suoi antenati patèrni. Mi 
domanderai forse come mai mi accorsi tanto 
tardi del rari meriti di una giovano vicino 
alla quale vivo dalla mie infanzia... 

'—"'Notì'tà lo domanderò.affatto ! interrup­
pe Maurizio. 

-— A questo ti risponderò ! - proseguì Gil­
berto, che non voleva perderò la forma let­
teraria del suo racconto, - ti risponderò che 
Margherita ha sette anni mano di ma, e chfi 
fino allora l'avevo considerata semplicemente 
coma uaa graziosa fanciulla alla quale por? 
lavo spesso dei dolci. 

Durante quel brava viaggio marittimo del 
quale ti ho parlato e che mi fece tanto male, 
Margherita raggiunse il dioiassattesimo anno. 
In alcuni mesi una trasformazione completa 
si era operata in lei. Partendo avevo lasciato 
una bambina, mi sembrava tale... Ritornando 
trovai una giovane..... La sua bellezza si era 
in certo qual modo trasformata collo sviluppo 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI,-6. — Nell'odierno consiglio dei. mi­
nistri vennero comunicati i dispacci relativi 
al grava incidente.di Sierra Leone; mancano 
tuttora informazioni Ih proposito. 

LONDRA, 6. — I giornali riservano il giu­
dizio circa l'iucidenta di Sterra Leone, ed at­
tendono la versione ufficialeMI Daily News 
dice che l'Inghilterra e la Francia ordine­
ranno subito un'inchiesta. 

SIERRA LEONE, 6. — In seguito a malin­
teso, nell'Africa occidentale, fra la Gambia e 
l'Alta Guinea, avvenne uria'collisione tra fran­
cesi, che inseguivano Samory ed inglesi. Il 
capitano e 20 inglesi rimasero uccisi^; un- uf­
ficialo francese fu catturato. 

, BERLINO. 6.. — Il Reichsansetger pubblica 
la risposta di Gaprivi alla mozione dal Club 
dei conservatori della Russia orientala. La ri­
sposta annunzia che il progetto par abolire i 
certificati d'origine sui grani vorrà presentata 
eventualmente contemporaneamente &Ì trattato 
russo-tedesco. Caprivi si dichiara, poi disposto 
a sentire il parere dai tecnici di varie profes­
sioni sui mezzi per aumentare il prezzo del­
l'argento. 

-BERLINO, 5. — La temperatura di alcuno 
contrade della Germania settentrionale si trova 
a 20 gradi sotto zero. Molti treni sono iu ri­
tardo. 

MANILLA, 5. — Regna delljagitazione nella 
popolazione mussulmana di Mindanao. 

RIO JANEIRO, 6. — Martedì vi furono, sette 
decessi1 per vomito nero. 

CADICE, 6. — Lo sbarco di una brigata cho 
ritornava da Melilja, provocò una -dimostra-
ziono patriottica. 

RODOLFO MARTIRE 
Vedi Avviso in IV. Pagina 

delle sua forma delicata.... Non so quale fa­
scino irresistibile emanasse da tutta la sua per­
sona... vi era intorno a lei un' atmosfera di 
castità, e, nello stosso tempo, come uu pro­
fumo d' amore, infine dallo pupillo de' suoi 
grandi occhi limpidi,e dolci cominciava ad ir­
radiare un fluida magnetico che,... 

== Che ti trafisse il cuòre con uu numaro 
incommensurabile di freccia prese a prestito 
dalla mitologica faretra del piccolo e maligno 
dio Cupido! - finì Maurizio ridendo. 

Gilberto divise.francamente l'accesso di al­
legria del suo amico, -

Poi continuò : 
— Stavo per esprimere lo stesso pensiero-in 

uno stile uu po' meno, anàqroqntico, ma se la 
forma è leggermente differente, il fondo è iden­
tico,; è questo l'essenziale., 

— Naturalmente. 
r-> In, brave, divenni innamorato di Marghe­

rita; ma innamorato come gli innamorati più 
innamorati dei romanzi bucolici di Augusto 
La. Fontainel.... Dopo essermi assicurato cho 
non dispiacevo troppo alla mia prediletta... 

!== Como dici? - interruppe vivamente Mau­
rizio, * 

Gilberto ripetè la fras». 
= Ahi ti sei assicurato di questo? 
= Era ben nocessario. 
= Vi è dunque fra voi due una specie d'in­

tesa cordiale? 
•. == Te lo certifico con ebbrezza. Verso que­
sto segreto nel tuo seno, 

[Continua) 



iUSTO-rELI E r>EiM03Sri 
Il lago si stende dinanzi largo, tranquillo, 

lievemente increspato : dal i. vento, che spinga 
. la piccole onda a baciarsi tra loro; dagli az­

zurri del cielo un bel sole di Maggio spanda 
nell'acque tesori di luce e colore.' 

Eosa, la bionda Rosa, dalla porte del sem­
plice abituro, gira attorno lo sguardo atto­
nito e pensa al suo Beppe lontano da molti 

'mesi. 
Tutti lo sapevano in paese: s'erano sempre 

amati Beppe e la Rosa e non ne facevano ml-
• stero. 

Ogni festa su! sagrato, quando la gente u-
sciva di chiosa a fròtte, ed i vecchi si sede­
vano a favellar di novella o d'avventure, i 
giovanotti col cappello sulle ventiquattro, la 
giacca gettata là con noncuranza in sulle 
spalle, aspettavano le bella del paese, ad ave 
vano uri (Vizzo per l'ima, per l'altra una pa­
rolina inzuccherata, ' par tutte un sorris'etto a 

. fior di labbra, che parsa proprio il frutto 
della vanagloria mascolina*. Sta, quando usciva 
la Rosa, il sorriso si smorzava sulle labbra, 
le parole si troncavano o tUtt'aì più un suono 
inarticolato della góla, che" doleva parer ma­
lizioso, avvisava il suo passàggio. Ed avevano 
mille ragioni per usare un contegno diverso, 
perchè c'era Beppe, né Beppe pòtéà soffrire 
le smorfia dei compagni all'Indirizzo della sua 
bella. 

Rosa frattanto passava in mezzo agli ammi 
ratori tutta modesta, a testa bassa, confusa 
un poco e un po'; rossa no! viso. Ma quando 
vedeva apparire il suo Beppe; un. sorrìso di 
festa le veniva, in sulla: bocca, s'avvicinava la 
lui con passo lesto a tutti e due proseguivano 
la loro via;verso la'Casa. - ."•- •'•-

Le comari cho lì seguivano e le giovanotte 
facevano mille commenti maligni a loro carico 
o concludevano,'cól dira, «ehi si.... vatti a fi­
dare degli uomini.... Beppe sarà presto sol­
dato ed allora la vedrem bella anche per 
Rosa ! Ma quando per caso la maledica bri­
gata in sottane s'univa ai due fidanzati, al­
lora si parlava in altro tuono. E dicevano 
tutte in coro alla fanciulla: a'quando le noz­
ze?» Rosa abbassava.la,, testa senza, fiatare, 

ijnentre invecetiBeppe, attortigliandosi i buf­
fetti nascenti, rispondeva con un ma così 
pronto e còsi secco, che voleri dire: lasciateci 
in pace, non ci disturbate... 
. Allora,,liberi da quella noia, proseguivano 

la via,'intrattenendo»! in discorsi fino ohe 
giunti ad uri bivio, dopo un bacìo d'addio; si 
lasciavano, ed ognuno prendea la sua strada : 
Uosa pensando all'avvenire e piangendo tal­
volta; Beppe zufolando a n i beila canzoncina, 
ohe parea l'ultimo saluto alla bella, per quella 
sera. 

Ma venne il giorno temuto : Beppe fu sol­
dato e Rosa quasi ne mari di dolore. Povera1 

ragazza! chi l'avrebbe potuta consolare? Nem­
meno lui, il suo Beppe, era capace di farlo,, 
cbè , quando sì metteva a dir buone parole, 
non c'era caso, gli conveniva piangere. Parava 
una debolezza e non l'avrebbe confessata per 
tutto l'oro del inondo, che a' sé'htii'toi tieiisunp 
era più forte di lui così nel braccio come nel 
cuore. 

Ma i compagni non gli crédevano sulla pa­
rola, perchè l'aveano visto, la s.'ra prima 
della partenza, intanto» ad asciugarsi due ,la-
grimoni grossi, grossi, come duo perle, che 
luccicavano tanto a bella posta per tradirà la 
sua millanteria. • 

La mattina seguente, accompagnato dalla 
vecchia madre; por l'ultima velta s'avviò alla 
casa dell'amata. Rosa l'aspettava e, quando lo 
vide, scese e s'unì al fidanzato ed alla mamma 
a presero)» via 'della città tutti tre in silèn­
zio, come se sì recassero'ad un'funerale. Bep­
pe volea far coraggio alle durine, ma l'era 
fiato sprecato : Quand'egli parlava; asse si 
mettevano a piangere e o i volea ben altro che 
parole.per farle tacere. 

Finalmente convenne ohe si separassero. Le 
donne non lo volevano, inaBeppe s'ostinò1 a 
consigliarlo che tornassero a casa, ri momento 
èra ben triste; . !:t. 

Egli' si formò, apri la broccia, la strinse 
tutte e due al séno, pianse con lóro, le ba­
ciò: mamma.mia.ai-tè la raccomando ;• e tu. 
Rosa, ama a consola la mia vecchietta,..; " 

Stettero uniti un istante ancora, poi brusca-
menta Beppe si sciolse, si calò il oappello sugli 
ecchi, e, senza dire un accento, via di corsa 
che pareva il niavolo'l» portasse... Le!donne 
cogli sguardi verso di lui, ìe braccia inerti 

• congiunte come In atto di-preghiera,'lo videro 
allontanarsi, poi, quando più noi distinsero; si 
volsero sui loro passi, piangendo e mormo­
rando parole, che erano benedizioni. -

Beppe, collo strazio nel ouore, giunse alla 
città, vestì la nuova divisa e fu mandato in 
terra lontana. 

: Da quel di Résa non pareva più quella di 
prima: dimagriva a vista d'occhio, era dive­
nuta pallida, sospirava spesso e sfavasene lun­
ghe ore assorta in meditazione, né valea a 
trarla dagli affanni la parola del suoi e della 
buone mamma di Beppe. 

E Beppe soffriva pur egli, laggiù, tra gente 
di.cui appena comprendeva il linguaggio, senza 
un amico e con quella bagatella di martirio 
nel cuore. 

Ma nessuni dolore è eternò, perchè il tempo 
discende a mitigarli t u t t i . ' 

Cosi il nostro giovanotto cominciò a conso­
larsi, perchè alla Bn fine due anni non era.no  
'la.v'ita di un uomo : Rosa c'era sempre lassù, 
injpaese, sempre per- lui, e la vecchia, grazie 
a Dio, potea vivere tant'anni ancora. 

-Alla-nuova vita s'era ormai abituato, né 
gli sgarbava quali'uniformità, quella preci-* 
sione. 

E poi, sotto la divisa del, bersagliere, egli 
era così bello, con quelle penna cho gli venì-
van giù fino alla spalla e gli accarezzavano il 
viso. Inoltre i compagni erano tutti tuoni, 
pièni d'allegria, ch'era proprio un piacerà a 
starci assieme. 
. Ma Beppe era troppo semplice ,per poter 
conoscere gli uomini e s'ingannava d'assai ne' 
giudicare quéi quattro compagni che gli sta 
vano attorno. Infatti tra loro si maturava da 
tempo un disegno, un brutto disegnò . che 
non tardò a farai'strada anche nel cuore di 
Beppe, 

Tant'è : chi va col lupo impara l'urlo; i 
provèrbi hanno serhpre ragione; '— sai,, Bep-' 
pe — gli andava susurrando di frequente agli' 
orécchi quello che fra i quattro era il più 
ciarliero, un bel tipo di siciliano, con due oc­
chietti- piccini-e furbi, come quelli d'un gatto 
— sai, Beppe, che noi slamo proprio disgra­
ziati. Quaggiù non si fa niente di buono por 
noi o pei nostri, ;meufcra\abbiame vent'anoi e 
siamo còsi robusti. 

E Beppe gli dava ragione, che in fondo, in 
fondò non gli pareva quello un argomento 
cattivo, . • i • • " ir" 

E poi. come avrebbe potuto egli, che a casa 
sua stava tanto bene/ dir di no ? 

E il gaglioffo, che così gli avea parlato, non 
fcrrdò a prevalersi di quella affermazione e r i ­
pigliò Il discorso, 
•'"— Eppure.... se si volesse, con un po' di. 
buona volontà, sì potrebbe accomodare per 
bine la faccenda.,.. 
- —.00 ! che mi'dici? 

— Si, si... se s' andasse via.... per esempio 
che so io?.... nell'America... 

— Bravò I E • ta - reclusione"? : 

— Che, reclusione ! Siam uccelli di bosco nói 
e la gabbia.,,.. 

— Vìa.,., via, burlone, smetti — rispose 
Beppe. 

Ma quando fu solo sì mise, a riflettere sui 
discorso dell'amico e il diavolo — ammettiamo 
che sia stato proprio lui — cominciò a ten 
tarlo. Eh I sicuro..... in America si potea far 
fortuna, raggruzzolare del denaro, poi.... poi 
scrivere a casa, far venir la Rosa e la marnata, 
metter, su famiglia «vivere pieni, d'ogni beri 
di Dio. 

Poteto immaginare, senza eh' io ve lo dica ' 
che da quel di le parole dell'amico trovarono 
buon'accoglienza in Beppe. E. si cominciò à 
stabilire ogni cosa e si decise. Un po'di soldi 
li avevano, poi c'erano gli amici borghesi ohe 
li .avrebbero aiutati; in,quanto al vapora su 
cui partire ci avea pensalo quel gaglioffo di 
bersagliere, che parea volesse fare l'agente 
d'emigrazione nel reggimeato. 

Presa la decisione, fatti I preparativi, si 
prefisse il giorno. 

All'ora deli' uscita, quieti, quieti, si sareb­
bero avviati alla stazione, vestiti da cristiani 
7— dicova il siciliano tentatore — e via coi 
primo treno e chi s'ha visto s'ha visto. 

Così avvenite. In casa d'un amico, di nulla 
consapevole, lasciarono la divisa e, iudossati 
gli abiti già belli a pronti, s'avvicinarono alla 
stazione per vie remote, ad uno, ad uno, per 
non destar sospetti, 

Quando Beppe arrivò, gli altri erano; ormai 
nelle sale d'aspetto, che sa la discorrevano 
da buoni amici, coutenti d'averla passata li­
scia fino a quel punto e fiduciosi per il poi. 
Beppe trasse di tasca il borsellino.e.si mise 
a numerare j denari per 11, prezzo del viag­
gio...... . , 

In quell'istante gli passò accanto, una vec-, 
chiotta, mingherlina e bianca, come la sua 
mamma. Egli ;l« guardò; senz'avredersene un 
lungo sospiro gli uscì dal petto e volò col pen­
siero al villaggio natale, 

V de Rosa seduta sulla sponda del lago, 
bella,, cogli occhi pensierosi, e vicino ad essa 
la sua, vecchietta, che la confortava a sperare 
e le parlava di Beppe e dell'avvenire, quaudo 
tutti e tre sarebbero stati lassù, in quella ca­
setta, a mezzo il colle, ringiovauita dal chiac­
chierio dei bambini.... , ' 

Beppe chiuse gli occhi, pensò a quello che 
stava per fare,, si vide in terra lontana, solo, 
senza la Rosa, seuza la sua vecchietta, e sentì 
una voce nel cuora, una buona voce cho gli 
disse: Beppe, rio... no... pausa a noi... pausa 
a noi, che ti vogliamo bene. 

Non ci voleva di più per farlo piangere. 
— 0 mamma, é Ròsa mia, diss'egli e fuggì. 

: Due giorni dopo una sua lettera giunfcva 
al villaggio. E Beppe scriveva : mamma Ila, 
Rosa mia, voirai avete salvato I 

• ' , Sofìa;Grtóni Gtì 

Sronaeaiel-Eegm 
R o m a , fi.— I1.8ìg,;Ascamo Berteli del .§• 

baio, arrestato nella dimostrazione dell'alfi 
sera, venne rinviato.al Tribunale essendo I 
putato di ribelìone alle guardie. Il processo 
farà lunedi 

Mi l ano , 6 . — Recalti Pietro, 'd'anni 31 
di' Brescia, facchino, veniva trasportato all'CJ 
spedale Maggiore con due ferite lacere-conti 
se per morsicature ricevute da un gatto. 

Venne cauterizzato. 
R e g g i o , Ca lab r i a , 6. — Affermano che i 

Calabria .esistono 120 Pasci. completamenti 
organizzati. ,.,,.. , . : | 

T o r i n o , ft. — Un po' per volta si rista-f 
bllisce la calma ffa i depositanti. "V'haancot-ài 
della ressa agli uffici delia Cassa, àia molti | 
vanno per esigere ò far registrare gl'interèssi j 
del 3893,' ed altri anche p'ér;fai" depositi." 'Ta­
luno fra coloro' che1 avevano1 da'to'preavvlsb!di 
esazioni, essendosi poscia rassicurati, non si 
presentarono arijneassare. 

Napoli , . 6 . "•-• Sulla via che conduce a 
Santa MàHa Capua-Veteredoveva.sorgare un 

Ossario a ricordo della battaglia d8(,J. ottobre 
1860., ,' . ' '''',, .. i 

Fallito però lo pràtiche col municipio di Cft» 
pria, quello di Santa Maria con una patriot­
tica decisione stabilì dì'costruirlo a tutte sue 
spese, e l'Ossario sorgerà nel mezz'o- di una 
spaziosa piazza èlittica che verrà costruita In 
fondo a l nuovo Còrso Garibaldi.'! 

La deliberazióne del benemerito municipio 
ha incontrata la generale approvazione.•,••, 

Veut imigDa, ' (>. — La;.Cassa di. Credito 
Ligure .ha convocalo ad una radunanza j . suoi 
creditori, presentando il bilancio. 

I correntisti, constatata la buona situazio­
ne dell'istituto, approvarono una proposta colia 
quale la Cassa viene autorizzata a continuare 
gli aiffari. 

Onesta deliberazióne ha cancellato^ almeno 
In parte, la-cattiva impressione prodotta ieri 
nella .cittadinanza^:, ; , . . ;' i • 

Cponaca^delT Estero 
La'guèrra fra il Nicaragua e T'Hònduras è 

principiata; - -
Il generale Boniila, capo degli insorti de.l-

l'Hoadurasi ivenemio da Nicaragua, ha invaso 
l'Honduras; ha, presa la città Tascarau e. vi 
stabilì urt governo provvisorio, • .; <• , 

Il Presidènte del Nicaragua ha riconosciuta 
l'autorità del generale Boniila. 

Yusoaran è stata presati 30 dicembre,.dopo 
un assalto durato cinque ore. Le truppe del 
Governo di Honduras hanno avuto '23 morti 
e 5 feriti. , ' *•; '•' [ 

Gli insorti h'anho avuto'2 mòrti e parecchi' 
feriti. •: •• - ti • nini , ; '.' ' 

Il generale -Boniila assedia ora Ohalutoca, 
tagliando così le, comunicazioni coll'interno. 
Ha cercato di prendere Cuartel, ma è stato 
respinto dal generale Ville!», 

Il,generale Rosa» è stato ucciso in un com­
battimento. Le, truppe del Nicaragua invade­
ranno l'Honduras di concerto col generale 
Boniila. I' 

Tremila soldati del Nicaragua, hanno oc­
cupato il 2-4, dicembre San , Luigi e Clioeo-
p i n o . ,-,.{ 

—• La legislatura dei Colorado ha recente­
mente votato un emendamento alla Costitu­
zione di quello Stato, col quale si accorda 
alle donne il diritto, elettorale in tutte le,.ele­
zioni. ' , . ._• 

Il Governo, ha ora, promulgata la nuova 
legge. -i 

Essendo nato.ua dubbio intorno alla que­
stiono di sapere.se>questo diritto può esten­
dersi anche alle elezioni federali, gii avvocati 
del Colorado sisonq pronunziati per !'affep,rrta-
Uva, in virtù, della quale si. lascia a.ciascun 
StatOjil dritto di regolare le condizioni richieste 
per poter, esser elettore.. . 

Tuttavia, le dori, pe,, non possono esserelette 
a membri del, Congrèsso. : 

, D A . E S T E 
(Corrispondenza part. del COMUNE), 

Ijl dura cosa il dover censurare, e gigsta:-
mente, una fra le più rispettate istituzioni.,dello 
Stato, e quella cui più di qualunque altra deva 
incomberà l'obbligo-,dì tenere il,proprio nome 
.circondato dall'aureola del prestigio. Ma è mio 
dovere II farlo; né mi colpisca la taccia di im­
prudènte o vanitoso, se collo scritto tenterò 
dì additare una delle tante piaghe, cui l'Italia 
deve lo Stato disastroso.della s,ua finanza, i 

La statistica fu di certo una beila-trovata, 
né sarò io quegli che negherà certi suoi be­
nefici. Ma non v.'.ha rosa senza spine, ed mia 
delle tante spine, oltre quella di essere bu­
giarda nella maggior parto dello sue manife­

stazioni, si è quella che obbliga ad una ripro­
vevole menzogna tutti 1 funzionari di qual-
siasi amministrazione, non solo, ina li fa con­
correre ad aumentare col loro zelo malinteso 
le spose inutili, e costringo i cittadini alla 
forzata negligenza dei propri affari. 

Per parlare solo di uno dei tanti esempi cui 
potrei ricorrere, citerò gli uffici giudiziari. Sono 
forse il centro su cui agisca in tutta la sua 
possanza questo organismo, a mio parere non 
solo Inutile, ma nocivo.' Gli è per la statisti­
ca, che in questi ultimi giorni s'accumulano 
quanti più processi e civili e penali si può; 
gli è per la statistica che sì sbrigano a> tam<-
buro battente cause che in altre circostanza 
di tempo avrebbero dato da pensare al giu­
dice, più di quanto durò l'Intero processo. 

Ma dico io: è eglljobbligatorlo che in un|dato 
termine di' tempo si debba dar corso ad un 
eerto numero di processi ? E se 1 < è, perchè 
non si aumenta il lavoro durante tutto l'anno, 
e si diminuisco negli ultimi giorni, quando; sì 
sa cho vi son tante formalità da evadere? 

E qua! danno materiale e morale risulti da 
quésto accatastamento* di causo, lo si-pàó' di 
[leggèri arguire dal fatto, che testimoni, .chia-
pati per un dato giorno dovettero andata e 
enire per più giorni consecutivi, non ourando 
i proprie)faccende domestiche, ed-obbligando 
Erario al pagamento di altrettante giornate. 
he se il caso avesse da succedere (come temo 
jicceda) nella maggior parta degli uffici giudi-
fri, si può ben immaginare il probabile di­

ndio che va a gravare sulle stremate fi-
n|nze dello stato. E questo sia detto per il 
d|nno economico., ; 

a si va poi a ponderare sul modo d'ammi-
ni|rare la giustizia, noi siam posti in un d.-
lenjma, di cui ben facile è la spiegazione. Ed 

«esto: delle due cosa l'una: o si può ava-
lj;procedure impòste dalla,leggerei, breve 

spàlio di tempo concesso in .questi ;giornii,ad-
ognj singola causa,,ed allora perchè .durante 
l'aolo'.jspreoare un tempo prezioso,, contri-
buéldoin ta] moda-a dar fondamento alla, nor 
mealir eterna che V è fatta. la giustizia .ita­
liani!? 0 non lo si può fare; ed allora il tempo 
che a toglie al coscienzioso pqnderamento della 
causa in questi ultipii giorni, va a detrimento 
dellajgiustizia non avendo ii. giudice .canapo di, 
.sviluppare le proprie idee per l'esalta appli-
caziote della legge. 

Sì dell'uno chò nell'altro caso, non è certo 
onoratene., ne deriva -alla giustizia.' Segnalo 
parclòla chi può distruggere il male, questo 
mio isebpllbè'aVvértimèhto;'nella speranza òhe 
nelle'«impicha sfere burocratiche possa "tro­
vare oiecchìo che l'ascolti, e cuor"e e coscie'àza 
che l'approvi. - ' * i ' 

I ' ' ' ' : ' i • * * • , •' 

Di nave e vento, anche quest'anno, se n ' è 
avuto abbastanza,, La prima, avendo compreso 
di non èssere del tutto desiderata, Cessò dòpo 
qualchelora; il secondo, continua ancora in-, 
cessante e molesto, impedendo quasi la circo­
lazione ier le strade. ; 

Ed a proposito di strade: io .vorrei chie l'e­
gregio lliRegnere Municipale dovesse passale 
almeno'una volta al giorno per via. Massimo 
d'Azeglio che tanto una volta o l'altra an­
drebbe còlle' gambe all'aria. Ciò successe in­
vece ad una povera donna; abbastanza in età, 
che scivolò sull'ormai famoso "marciapiede Je' 
cadde non facendosi per fortuna molto male. 

* *.- - . ' • : 
. . . . * 

Il solerte Comitato di. Beneficenza decise-ch'e 
nella ricorrenza dell'anniversario della mòrte 
del Re Vittorio Emanuele, saràuno apòrte (e 
Cucine Economiche. Ciò fa onore all'operosità 
del Comitato,,in quautoohè,dimostra come nel­
l'apatia generale, v ' è chi pensa' e provvede 
al povero. È da sperarsi che i cittadini con­
corrano anche quest'anno coi .toro obolo ge­
neroso, e che la santa istituzione possa per­
ciò continuare più a lungo. ,,- , ' 

Si fa sempre plù^fondata la certezza che 
per Pasqua avremo-ii Barbier eli Siviglia Ri 
nostro Sociale. Gli elementi sì dall'opera come 
dell'orchestra sarebberoltutti del paese, ad eoi-
cezione delle prime parti. Speriamo, dunque 
che il bravo maestro Ferretti ed il disinte­
ressato, signor, Merieghello, sotto i cui,auspici 
fu presa.!'iniziativa,, vadano alteri dell'esito. 

CRONACA DELLA CITTA 
L a c h i a m a l a de l la c lasse 1 8 6 8 . . 
In seguito al reeento regio decreto del Mi­

nistero della guerra fu ordinato pel giorno,10 
gennaio il richiamo sotto le armi dei militari 
di fanteria e bersaglieri, eccettuati i grana­
tieri - 1 categoria doila classe 1868 apparte­
nenti per: fatto di leva-a 37 distretti del Regno 
e cioè i, seguenti: 'Aquila, Arezzo; Avellino, 
Bari, Barletta, Belluno, Benevento, Bologna, 
Campagna, Campobasso, Caserta, Castrovillarl, 
Cosenza, Firenze,;.Foggia,. Fresinone, ,;Oaeta, 
Modena, trapali, Nola* Orvieto, Radom, Par­
ma, Perugia, Piacenza, Pistoia, Potenza;,; Ra-
venna, Roma, Sale.rnp, Slena, Spoleto, Tre­
viso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. ; 

L a p a r t e n z a doi r i c h i a m a l i . 
Questa notte sono partiti 1 richiamati della 

classe 1889 per I» Sicilia. 
, .*. 

li balio di domani 
•,«=«(o)-«a 

Mancano. solamente -ventiquattr'or-s,. s i ­
gnore gentilissime) presto, l'ultima occhiata 
all'abbigliamento per vedéréae la sarta h a 
nulla dimenticato, presta, una rivista a que 
gli «accessori,» come un nastro, una spilla 
ecc. che formano l'oggetto delle Vostre 
preoccupazioni. E non a torto, poiché Voi 
sapete benissimo che la scelta di questo 
e di quell 'ornamento insieme al < moido di 
portare il .vestito > formano l'individéalita 
della vostra eleganza. Voi ;sape'te anche, 
signore amabilissime, che questa impronta 
della vostra grazia mondana è così carat­
teristica ed interessante come lo è, per 
esempio, «l'aria della testa » che agli oc­
chi dell'osservatore fa intravvedere le ten­
denze delijyostpp guore. Ebbene il cronista 
è impaziente di ammirare la vostra ele­
ganza e di leggere sul volto il sorriso di 
compiacenza che dovrete provare nella sim­
patica sala del Yerdi^ in rriczzo alla luce 
fiorente dai lampadari veneziani. Il croni­
sta sé' purè che assai dovrà lavorare il suo 
libro.di nofejjperchè molte 'saranno le s i ­
gnore e signorine; ma eglijè felice di sa­
pere che "ci s'ari folla; poicjhè non solo i 
piaceri molteplici della danza'meritano ogni 
onore, ma ancor meglio perchè I piaceri si 
convertiranno in opera altamente benefica. 

L A 

Sottoscrizione patriottica^ 
T r e v i s o L Ó . B. h. 4.25 
Pr:of. Gustavo Gdldschmitìclt » 5.-— 
Marzariì Giuseppe ; » . \0.— 
Giovanni Mimenaltt. » 2.— 
Angelo liiva » 2.— 

;(1J 1 nosli'i •ottori badino a ciò cho scnvona i gli>i-
nali francesi di quuslu sotloscriTiiann, uimai iniziata, a 
lincerà cos'i p*>vuni di olTfT!0..S' e ' è ut) p o ' d j cuore 
ilijhmio.'liirittgnft .prbvvètlfeVtì e presio. 
il , Jpijr ciò otti non fiiCCtB"»o raccomaii'ìuzioni, dicinm» 
iiiveen dì eMieré sicuri chi; Padova sapià rijpoiidRro. 

: 0 ' iii'gadriL'pctno ?-

L a ìiemm-, 4 '^uoi-o ristabilita. 
Con decreto 'firmato l'altr-y mattina dal Ro.su  

proposta del ministro Bacelli, è stata ristabi­
lita ,|a licenza di.pnoije negli, istituti classici 
seco'ndari è la gara 'fra ,i licenziati d'onore 
dal liceo, 

La'gara d'onore sarà indetta ogni arino in 
Roma nel tempo a'coi mezzi stabiliti dà spari'. 
cia!e o'rilirianza "riiinisteriUlè.1 

, Il decreto è accompagnato dalle seguenti 
considerazioni: '[' «mi d fiiiinnì-ijiiu» : 

« Oonsìderanc.0-iessare dovere della' scuola 
non trasenrarei nessuno, dei mézzi che valga-
no mi accenderò IIGI!' animo dei giovani l* a-
,in,ore, dagli studij e mezzo, a,,ciò efficacissimo 
essere, la pubblica, lode che, segnalando.l :mi-
H.lión, incoraggiaglialiri all'emulazione; , 

«Considerando quanto importi a! bene del­
la* patria, tenere'alto nei cuori ,dei giovani, 
insieme con lo studio deità lìngua e lettera­
tura nazionale,'lo studio delia lingua e lette­
ratura ialina, studio altàniente;educàtivo', Quan­
do"gli 'insegnanti1' sappiano dallé: pagina dei 
grandi scrittori romani sprigionare qnel po­
tente soffio di virtù domestiche, civili e poli­
tiche che entro yj spira; . 

« Consideraiiìlo che non può, essere senza 
utili effetti negli ànimi della gioventù gene­
rosa, il raccogliere in ,una solenne oocaBlone 
dallo varie parti d'Italia i viuoitoii dell' agp-
ìù| liceale, chiamandoli, ad una gara di' inge-
'gnò'in Roma,; dove,!affratellati bèli' amord ai 
comuni studi, potranno rileggere viva e pre­
sente in ogni rudero, in ogni sasso, la storta 
dei loro glorioti progenitori; 

«Viene ristabilita . la licenza di onore e la 
gara fra i licenziati d'oqore .del liceo ». 

' '"''''"',%''' 
B a n c h e t t o di « d d l o . , 
Giovedì ser'a," nelle sale superiori dello Sto­

rione, gli amici dell'egregio prof. Attilio, Cat-
terlna - testé nominato chirurgo primaria 
iiéll'Àrcispedàìe di 'Sant 'Anna'in Ferrara -
vollero dargli il saluto prima della sua.fiàr-
tenza. 

Aririortia cordialissima; molti ì brindisi, lo 
lotterà, I telegrammi di congratulazione degli 
amici assenti impediti d'intervenire, tutti im­
prontati a sentimenti di affetto a di, stima 
per l'egregio professóre nel quale la vicina 
Ferrara saiuterà il degno e valente discepolo 
del celebre Bassìrii, vera gloria italiana. 

Il prof. Oàtterlrià, 'commosso alle cordiali 
manifestazioni dei' numerosi àulici p celleghi, 
rispòse mandando uri'saluto all'illustre ano 
maestro', agli altri professori, agii studenti, a 
Padova ed a fi'e'rrara. 
' E'poiché, cpri geritile pensiero, venne pro­
posto d'inviare ùu ' telegrarnraa1 alla vecchia 
madre del Catter|na, egli, commosso, manda­
va un saluto affettuosamente toccante ai'suoi 
genitori, rivelando cuore e sentimenti pari al 
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valore doli' Intelletto o alla dottrina non co­
mune. 

Noi pure accompaguamo coi nostri voti il 
buono e valente amico, augurandogli avveni­
r e degno di lui e delle non comuni sue doti. 

. \ 
U n a vis i ta a l i a « T a v o l a . R o t o n d a ». 
Abbiamo ieri visitato la nuova sede della 

« Tavola Rotonda » ia simpatica Società che 
<la un anno vive, allegraroonte vivo. 

[•a sala àmpia, illuminata da due ampi lì-
ijestroni è tappezzata artisticamente con tende 

^'«leganti, specchi e fiori. .,.,,, 
'. Dielaseite fiamme a gaz rendono brillante 
•io. vasta sala che ha un soffitto tutto stucbi, 
alto-rilievi e pittura simbolteha. 

Adiacente alla: sala c'è una stanza per la 
Presidenza adorna di quadretti e statuette di 
genere. 

Qui abbiamo ammirata l'introduzione del gas 
«oi nuovo sistema Auber-, 

La tela che copre- il parterre è...... solleti­
cante assai ; appena messo il piede nella sala1 

si sente il prurito del ballo._iE presto,) cava­
lieri balleranno. , i, 

• Sappiamo infatti che in settimana si' inau-
i gurerà la nuova sede e noi.... vi andremo. 

» • • . . • • . - • ' ; ' • ' . •. i 

Al S a n t o . '<" 
Malgrado la neve, che, con. Una violenza 

invincibile, investiva le parsone, molta gante 
assistette iersera; alla funzioni solenne dèlia 
Epifania in questa Basilica. - :; "' 

Dagli intelligenti furontii'&mrairati la violi­
nata di Pergolesi, reàa con finezze o/iicacissli. 
me di colorito, ed il finale grandioso di Mattey 
interpretato assai, bene dall'orchestra. 

Lo ripetiamo, pòrche non ci si dica che 
facciamo dei giuochi di parole, gli è. nell'ele­
mento cantante che necessitano le cure più 
assidue della Direzione artistica, poiché anche 
ieri, specie negli asoli, abbiamo dovuto raf­
forzare la nostra convinzione sulla inefilcacia 
della incompleta riforma. 
; Speriamo però che i signori Proposti vo­
gliano consentire nulla giustezza dei nostri 
apprezzamenti e:provveilore con decoro del­
l'arce alla fama della Cappella. 

' • * * . 

i I / a p e r t n i ' a del Verd i . 
Ieri I soci del nostro Verdi riuniti in as­

semblea stabilirono In massima l'apertura del 
:.teatro nella prossima quaresima possibilmente 
•'colla Manon 'LtSSdUt, la nuova! fortùitissima 
Sopera del Puccini, che corre*' trionfalmente i 
'^principali teatri d/Italia e dell'estero. * 

Speriamo ohe questa volta là tanto-' deside-
jarata apertura del nostro massimo, potrà dirsi 
; '.un fatto compiuto e che. Sé' fummo t|ntofeIicij 
ribella scelta dell'opera lo si sarà, altrettanto 
; nell'allestimento dello spettacolo e nella scelta 
Ltdegli artisti, che saranno chiamati ad inter­

pretare ir capolavoro del Puccini: 
**» 

Bene f i cènza . 
Il Consiglia Amministrativo della Congrega­

zione di Carità ringrazia t signori coniugi 
Ada.n Francesco OuccBetti e ¥ole e Vittorio,. 
Meschini,per la^'offerta ni %ìre ,400; dai essi' 
fatta nella dolorosa circostanza della morte 
del loro rispettivo amatisslnjo'"Padre/ e Suo-: 
-cero Cav.»tifl*. VINCENZO BIABÒINI' e porge 

lóro le piùr'Vive. caiìdogiiap^e. a >,,;_ .^ 
- -J^Y! (..-:. 

tt » 
N e v e . . 
Siamo in pieno inverno. 
E fu il regalo della Befana quésta'nevicata' 

noiosa, che ha coperto tutta la città'. 
Meno male però di. fosse la' neve' soltanto ; 

ma ieri,"oltre la neve, c'era il solito vento " 
quel vento diacciato, che fa tanto male alle 
ossa. " ' ' ' '. •" ; 

, Non tutti però piàngono per la' neve,-
Essa farà..a noi un senso, di malumore, ma 

porta, ai tante squadre, d'operai addetti alla 
spazzatura, il vantaggio di una giornata di la­
voro e quindi Un pezzo di pano per la faroìr 
glia . -•' s I;I ni!. 

Ben venga adunque la'neve,.frutto'ideila 
stagione, che fa tanto 'bene 'alla campagna ed 
un pochino anche alla- città; lasciando un pèzzo 
di pane sul desco povero di'tante famiglie. 

Non tutto il màio viene per.nuocere - ecco 
ia verità .dei, proverbi/ , 

; - . . : , : • . : , : . : , - » : • - . ' , • ' - , , 

A propos i to d i n e v e . • 
A questo proposito ci cade una domanda che 

non crediamo possa trovare troppo seria op­
posizione, ' ..-••,-• • -

Abjjiamp osservato, che quando appuntò, per 
l'imperversare' dr meteore invernali, :'làl neve 
ad esempio, si fa, più necessario il servizio ilei 
tramvia .cittadino, . vetture 6 • 'cavalli .sii eclis­
sano praniurósainelite. 

Il passagg'o per «pa o due volte nella, gior­
nata di un. apposito spazzaneve crediamo ser­
virebbe a mantenere la circolazione nella/linea 
«ori soijpiiLO; vantaggio della maggioranza cit­
tadina che non. può, per esigenze di economia, 
fruire del servizio delle pubbliche.volture. 

'" - ' ' * é -:-. 
Capi tombol i , 
Dio sa quanti sene.fecero di questi giorni! 
Qaeltb parò achei abbiamo visti noi I furouo 

capitomboli alquauto seri. 
UH giovanotto a gamba ali' aria in Piazza 

delle Erbe riportò una ferita, per fortuna leg­

gera, alla testa ; una vecchia sul ponticcluolo 
al passaggio S. Giorgio caddo o, per il male 
riportato, fu costretta a farsi trasclnarea ca­
sa; in Via dei Servi - sotto I portici - un'altra 
vecchia ebbe a subire-la stessa sorto. Cadde 
puro questa 'mattina, in via Colombini, un po­
vero fornaio, che portava la cesta del pano 
sulla testa, riportando una leggèra .lussazione 
ad una mano. 

Adagio a' ma' passi - ed occhia alle vol­
iate l 

Ecco una raccomandazione che poò giovare. 

Z i n g a r i . 
Una carovana di quésti disgraziati si è ac­

campala ieri fuori Porta Savonarola. • 
L'Autorità, in obbedienza alla legge di P. S., 

dispose subito per l'immediata partenza. 

* », 
• : - . . . • * * 

T a s s a su i can i . 
Coloro che sono possessori p detentori di 

uno o più cani nel territorio del Comune di 
Padova,sono tenuti a denunciarti alla Ragio­
neria municipale entro il giorno 15 gennaio 
corrente. 

Parimenti coloro che successivamente al 
detto giorno ne divenissero in possesso o de­
tenzione.o ne aumentassero di nùmero do­
vranno 'denunciarli entrò pinque giorni, all'Ut-' 
flcio stesso. 

Le denuncio fatte nel passato annno re­
stano, operative sino a denuncia di varia­
zione, ' ' * • ' ' , . /• . 

La tassa è fissata in lire venti per ogni' 
cape muschio o femmina di qualsiasi razza 
od'età, tenuto nel Comune chiuso, e di lire 
cinque per ógni cane maschio nel Comune e-
sterno. 

Per le cagne nei Comune, esterno Tetra p>» 
gata metà della tassa. : 

La tassa è però ridotta alla metà ove si 
tratti di una prima denuncia fatta regolar-;. 
niente dopo trascorso il mese di giygno; • 

La tassa è pure ridotta à' lire cinque pei 
cani appartenenti agli Ufficiali dell'esercito in 
attività di servizipi "5 

Sotto le condizióni e riserve Contenute nei; 
regolamento stessè!-havvi esenzione dal paga­
mento della tassa;'.quando sì traiti : 

a) di caui di età inferiore ai tre mesi ; 
6) di quali! ammaestrati che sienò con-: 

dotti nei Comune à scopo di pubblici spettàcoli ; 
e) di quelli che appartengono a persone 

civili ò militari dimoranti precariamente .nel 
Comune purché il lóro Soggiorno! non ecceda' 
quindici giorni; 

•li) di quellii che servono, di guida ài*ciechi;' 
e) di quelli esclusivamente5 destinati alla 

custodia degli edifìci rurali e delle greggio; ! 
/) dì quelli appartenenti a pèrsone che né 

facciano abituale commercio. 
I trasgressori alle suaccennate disposizioni 

saranno puniti colle pene portate.dal 2.0 ca-, 
poverso dell'art. 11 del Còdice Penale. 
- :;•,- ,;'-'. ' • ' : ' ' i f r \ 

W V / - 1 . / ' ,-", * fi; 

G u i d a d e l Pòi l ieul i tore . 
È uscita l'ultima puntata del 1893 di questo 

interessante perioJiCÒV '•':: 
• Lo adornano, come di,consueto, bellissime 
incisioni ed artiooli di"grande pregio. 

torto I freddo 
Togliamo la notizia dalla provincia di Vi­

cenza e la riportiamo sotto questa rubrica, 
poiché il disgraziato ilei quale si parla,dOv'os-
sere conosciuto nella nostra 'città, 

L'altra mattina alle 6 il ragazzo dodicenne 
Riccardo (Siorgetti, nel mentre saliva al san­
tuario di Monte Borico per assistere i sacer­
doti nella celebrazione dèlia Messa,'1 sì imbàttè 
in un Uomo disteso e inerte,; sotto il portico 
del Cristo. 

Il ragazzo s'affrettò a portare ai/frati del 
Santuario la notizia della sua scoperta; Un 
servo discése sùbito e giunse presso lo sco­
nosciuto quando già stavanoiper'àfrlvarvi al­
cuni devoti che si recavano fila. Chiesa. 

Aiutato da loro alzò il povero uomo, che 
non-dava;più ségno di vita é lo'portò fino ai 
Convento!: ; 

] frati, che gli erano mossj incontrò, fecero 
con tutta premura trasportare il disgraziato 
in una stanza e deporlo sopra un divano. 

Non avevano perduta oini speranza di poter 
salvare .l'infelice perchè le sue carni non 
erano del tutto intirizzite, ma. nel meutre-sì 
apprestavano a soccorrerlo, il 'disgraziato cadde 
nell'abbandono della mòrte, dando l'ultimo re­
spiro!.' 

Fu dato immediatamente alle.JAutorìtà av­
viso; del triste fatto, e il dott. Marangoni si 
recò a .Mente Berioo colla guardia sanitaria e 
due Carabinieri. 

Constatata la morte egli espresse l'opinione 
che il povero diavolo fosse: affetto da; qualche 
malattia, che,'inacerbita dal freddo, acutissimo, 
gli sia tornata fatale. ; = 

In tasca del morto fu trovata una polizza 
d'Assicurazione cuntro gl'infortuni sul lavoro,' 
dalla quale risulta ch'egli si chiama Paolo 
Piva fu Pietro, vetraio di Vicenza. ' 

Fra .le, parecchie persope iCbiamate' iérmat-
tina al Convento per identificare "il Piva, una 
- Eugenio Pasquali agente della ditta Mar-
ohetti in Piazza dei Stgiiori « dichiarò di ri­
conoscerlo. 

II Piva, a quanto si potè sapere, fu per di­
verso tempo a servizio della ditta Marchetti, 
passò a Lonigo o a Padova, ed ora era disoc-
pato. Ha un fratello a Vanciraugllo alle di­
pendenze dei signor! Vaccarl. 

Da dove venisse iermattlna, a quell'ora, e 
dove andasse, non si sa. 

Égli era vestito malamente, portnva due 
giubbe, ma non aveva nò,soprabito, né man­
tello. 

Fu trasportato al Cimitero e tenuto nella 
cella mortuaria a disposizione dell'Autorità giu­
diziaria la quale, primo di ordinarne la tumu­
lazione, desidera conoscere più precisamente 
la paternità, gli anni eco. del disgraziato. A 
tale scopo fu telegrafato a Lonigo e a Padova, 
e venne invitato il fratello del Piva a recarsi 
subito a Vicenza. 

SPETTACOLFOIÌL GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Comica Com­
pagnia veneziana diretta dagli artisti pro­
prietari ZAGQ e PRIVATO darà questa sera : 

Goldoni e le sue sedici commedie 
Ore 20.30, 

' [.'funerali i'lei|à .compianta Signora C a t t e -
r lnai Cacc ia lup i De: Giovani l i , Madre dei 
professore Achille De Giovanni,'riuscirono ieri 
solenni. 

Alle, ore 10 an,t. narr.lva.il corteo dalla casa 
in via delia Gatta. Seguivano il feretro il .pre­
fetto, l'Illustre signor Sindacò, '.^Rettore della 
R. Università, numerose rappresentanze di au­
torità civili ed amministrative? Medici, Assi­
stenti, Professori, amici e conoscenti, oltre 
trenta corone, fra le quali splendide notammo 
le seguenti.:' ' \ ' U ,-

Ghirlande: Famiglia De Giovanni, Signorine 
Ada e Gilda Leoni,, Prof. -Broda, Famiglia av­
vocato Levl-Ci vita, Signore Maria Broda, Giu­
seppina 'ed Aliiiuà Zamboni, "Gabrielia Inve-
rardl, Anna Serafini, Pi-of. Veronese, S. E. il 
Prefetto, Amalia Modena, Comune-di Padova, 
Famiglia Tessaro, Umberto dott. gtiashi, Poli­
ambulanza Medico-chirurgica, Dott. Arslàn, 
Assistenti Ospitale e Università, Ambulanza 
medico-chirurgica, Prof. Vittorio Polacco, Gior­
gio"'eri. EIHa Sacerdoti; Famiglia Romanin Ja-
cur, Prof.' Cresrilni elfamiglia,;'' 

Alla Porta Savonarola, prima di lasciare la 
salina, il chiarissimo :rtott. Bosetti, assistente 
del ;prnf, fAchillé De Giovanni,: pronunciò, ap-
plauptfisslmo, un noinmovente e sentito di-
scorsoj' (Iettato dal suo'ainoroso sentire "èri alla 
venerazione per la cara -estinta. ' 

R i rigrazie ijnentqivV ' 
Achille De Giovaiini riconoscente per le 

prove di amicizia avute in questi giorni di 
tanta sventura ringrazia profondamente com­
mosso l'illustre sig. Prefetto,jl. Sindaco tutta 
le Rappresentanze delie Autorità Civili ed 
Amministrative della'Città; l'illustre Rettore 
della R Università i professóri ,i- -colleghi gli 
amici I conoscenti e tutti in 'hìià -paròla co­
loro che nella luttuosa circostanza hanno of­
ferto il loro riverente tributo accompagnando 
la salma della venerata sua madre, all'ultima 
dimora'.', f 

•Pudori':* Gemmili 1891. ì • s • , 580 

i : ' TELEGRAMMI BÈLLE g;0RÌ3E 
Padpva, 6 gennaio 1891. ; 

• R o m a 5 j P a r i g i 5 
Rendita contanti j -!-̂ -,-— Rendita tf:;& «io 98,13 
Htinditit per Inai • |7,20 Idem 3 0|O perp. 98J-; • 
liaaoa Generale 134,— Idem 4 1|2 9)0 105,94 
Gradito mobiliare 153,— Idem itaì 8 9i0 IDiSS 
Azioni Acqua Pia 990, Cambio lì. Londra S«,16 
Azioni Immooiliara . 22,— Consolidati inglesi 98 9[!S 
Parigi a 8 ineai ' " , • • Obbligazioni iouib. 390 , -
Parigi a 3 mesi —, - Cambio Italia 11,38 
• . ì . M i l a n o 5 Rendita torca . S8,73 

Rendita it. contanti «7,40 Banca di Parigi 8 4 8 , -
» im 87.S8 Tnnisioe nuòve 483,80 

Anioni Mediterranea 467,— Egiziano 6 Ojl! SII);— 
LaniUi-io Restii au>,== Rendita unghorciie 97,™ 
Cotonificio Clinton! 37S,= Rendita snagnuola <H,03 
Navigazione generale m,-- Banca Sconto Parigi 5 0 , -
Raffineria Zuoclieri 218,— Banca Ottomana • 606,87 
Sovvenzioni 9 - Credito Fondiario il 19.3S 
Società' Vèneta .19,— Anioni Suez 2730,= 
Obbligitzio i rnei-id. 397,=, Azioni Panama • 18.28 

» nuove ;( Uro 217, = Lotti turchi , : 91.75 
Francia a vista 113,83 Ferrovie meridionali 538, -
Londra a 3 nicei 2S,IS Prestito rósso 83,56 
Berlino a vista - 139,1)8 Prestito portoghese . 40, = 

V e n e z i a E V i e n n a 5 
Rendita'italiana 87,53 Rond, Inoartft ' . 98,49 
Azioni Banca Veneta 226,—, ] » in argento 97,99 

1 »> : Società Veri, , ™ , : ^ • i in oro ' 118,70 
• » Cut, Vonez. ats,- » Senna i Hip. 96,78 
Otniig. primi, venni. 2S,88 Anioni della Banca 1094,— 

l'irenze 6 I > Slab. di ered 352. 
Rendita italiana 87,01 Londra J I24;93 
Cambio Londra '28,19 Zecciiini imp. 8,86 

» Francia 114,611 Napoleoni d'oro 9,83,= 
Azioni P. M. 691,= B e r l i n o 5 

» Mobil. 159,- Mobiliare 418,40 
T o r i n o 5 Austriaobe 48,10 

Rendita contanti ,;. 87,17 Lombardo ="•,-" » fino 87,3p Rendita italiana - 78,19 
Azioni Fcrr. Modit 899,-i L o n d r a $ 
?:•'» ' 1 &tflr-- 484,- ' Inglese 98 7[8 
Credito Mobiliare 11>4,— Italiano 78 5(8 
Banca Nazionale 930, = Cambio Fktnoia -' 112,85 

» di Toiino S16,~ • ' » ' Germania '• 137,80 

V EMULSIONE, SCOTT può usarsi anche 
in'estate con gran'vantaggiodoi bahibijii e 
ragaVii scroiblOsi, rachitici, linfatici o.de­
nutriti.- . r 
. (Guardarsi dalie falsificazioni è,sostituzioni 

Sperimentai ripetute volte e da molti mesi 
la vostra Emulsione .ficott d'olio di legato 
ili ^merluzzo preparata cori- gli tpòfosflti di 
calco e soda, e debbo dirvi francamente che 
i bambini e le persone di tenera età la digo-
riscoiio facilmente,e ne traggono sentiti van-
tàggli, mnssiuio nelle affezioni rachitiche e 
scrofolose, 

, Comm. Doti TASSI, 
Primàri') degli Ospedali di Roma, ecc., eco-

GIUSEPPE MAZZARO 
X. Pan/ateone 5 V E N . E ' Z I A •<;. Poniamone 5 

GRANDE DEPOSITO 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

w 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C U I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T I t K Naz iona l i e Bclgl ic in tutti i spessori e dimensicni — colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E — T E G O L E — Muslico por T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Nostre informazioni 
Lo s g u a r d o p iù c h e r ivolgers i oggi 

al la Sicilia, donde, se vengono di­
spacci a n n u n c ì a n t i disordini , a r r i v a n o 
pure [ à i ! Ministero notizie ufficiali che 
ass icurano un^pross imo pacif icamento, 
deve badar-3 ad a l t r i fatt i , che p u r 
t roppo si mani fes tano a l ; predente. 

L a - c h i a m a t a della classo ,1868 ier i 
a n n u n c i a t a come s icura nelle infor­
mazioni del C O M U N E , e il p roge t to 
di e s t ende re e v e n t u a l m e n t e la:: chia­
m a t a ad a l t r i r i pa r t i di t r u p p a e ad 
a l t r e classi di leva d e n o t a n o chiara­
mente nel G o v e r n o il t imore di eve­
nienze pol i t iche , assai compl ica te . 

In ogni modo ques to fatto p rova 
l ' i f l ténzione .ìlei Minis te ro di lasc ia re 
al ' cont inente i n t a t t e nel n u m e r o le 
forze del l 'eserci to p a r c h e la so t t raz io­
ne a v v e n u t a in c a u s a dei torbid i di 
Sicilia ftòrt possa far nascerà -altrove 
delle vellei tà, fehe d ' a l t r a p a r t e si 
sp iegherebbero coU' in teressamento d'u­
na naz ione es te ra nei fatti del l ' I sola . 

N a t u r a l e quindi ohe in ogni circolo 
politico della capi ta le ed in ogni set­
tore dèlia Camera, ' \ meno forse in 
quel la p a r t e , che f à . u m i professione 
civile del propr io a m o r e al la F r a n c i a 
e della p ropr ia somi is ione , "siano appro- ' 
vnti p ienamente ques t i p r o v v e d i m e n t i , 
i qual i sono degni d i ,non e s se r e ch ia­
ma t i p recauz ione , m a p revenz ione di 
evenienze temibi l i . , ; . - . • , , . > 

INTos-teM. D i s p a c c i 
'> ART-I Ut) LARI 

L i n e e i n t e r r o t t o 
' (S) ROMA-, % o r e 8-

'Causa la molta neve caduta ià'i e que­
sta, ,ngt).e,.parecchie linee telegrafiche sono 
interrotte. • ; i • • 

l ' e r t a l e motivo m nonno dispacci da 
molta parte (Iella Toscana. 

l i m a t r i m o n i o di u n Min i s t ro 
(S) , UOMÀ, 7, ore, 1.1,20 
Informazioni da Torino danno per'sieiiro 

il mairimonió d'IFon. Maggiorino 'Ferraris 
colla signorina Rigetti, torinese,^ 

Il malriiiiiinio verrebbe, celebratola pri­
mavera prossima. 

Il mani fes to dei socia l is t i 
L'impressione proilotta a Hoina dal ras-

niféstó" prtbbliCiiio dai socialisti' per i fatti 
di Sicilia, è sftiyorevylissihiii, 

il proclama è da tutti considerato come 
un nuovo eccitamento, anziché come un 
consiglio alla trahquiliitit, e posso anzi as­
sicurarvi clic venne vagliata l'idèa ili proi­
birne la diffusione. : , ' ''•• 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

8 Gennaio 1H94 
A m e z z o d ì v e r o d i Paidova 

Tempo Hleilio ili Padova ore,i4,ia. 1 a. — 
Tempo meilio dell'Europa ,„ 

Centriti» (n dell'Etna) ore 12 m, 19 s. 31 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza di metri 17'dai suolo a tì. 
metri H0.7 dal livello mèdio del mare 

&y Gennaio 
' Ore 
9; ajnt. 

Ore 
3 p ó m . 

Ore 
9 pom. 

Baromet ro a<0'-, « i l . 153,-t •750.4 751.5 
Térmoiiietro' c en t i g r . - 3 . 1 - 0 . 7 - 1 . 6 
Tensione del vap . aeq- 3.2 4.1. 3.9 
Umidità re la t iva . . 89 94 96 

jDireziofce del vento . NE KNK NE 
Velocita chi), o ra r , del 

ven'ìo. . . -, ., -20 26 . 2 
S ta to Idèi c ie lo . . . . 

I ) 4 l e 9 an t . del 5 a 

neve 

le 9 ai 

neve neve S ta to Idèi c ie lo . . . . 

I ) 4 l e 9 an t . del 5 a 

neve 

le 9 ai t . del i 
Temperatura massima = X 0-.2 

» minima i= — i. ti' ' 
i A c q u a c a d u t a d a l cielo' 

dalle 9 aia. alle 15 pnin, ilei 7 mill. 9.5 
dalle: 9pom. del 6 allo 9 ant. del 7 mill. .9 

B e p o s i t o M a c c h i n e af lr icole 

G. SSII2UCCAT0 
Viti rorrtnUii! 

Locomobili e Trebbiatici 
;, • e»" i n g l e s i 'T^v 

Ventilatori - Tnlnciaforaggt- Seminatrici -'" 
Sgranatrici • Pigiatrici - Ponipeper travasa 
vino - Accessori per Locomobili e Trebbia­
trici. H116P 

TATTERÌÌ PADOVANA 
Via Servi N. 1066 

ORDINAZIONI PANNA MONTATA 
in natura senza adulterazioni 

VENDITA LATTE SANO PURO 
per animatati e bambini a Ce»t, 2 0 'al litro 

'-^.xiiia-ó.isa.'t.oarlo 
M a l a t t i e dell 'oveccluio, go la e pasr* 

PADOVA VIA S. BBRNARDINO" 3328 " 

D O T T . A R S L À N 
specialista nelle suddette malattie Uopo essera 
passato dalla Clinica di Padova quello di 
Paridi, .ove fi j per p ù d 'un anno, dà 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutu i giorni; 
meno la dnineoiche dalle 2 alle-4i. 

Co i i sn i t a / ion i g r a t u i t e al Martedì; Gio­
vedì; e- sàbato;daii©'9 alle, i l ant.-

F. BELTRAME, Direttore . 
F. ÌS>CCHBTT0, Proprietario 

Leone Alateli, Gerente resp. 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e sposa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i d i M p d e , Sc ien t ì f i c i , 
L e t t e r a r i <jec. , 

ALLA LÌBBERlà P. M O T T I 
Piazza Unità ci 'Unirà - P A D O V A 

Si rioevono Atatooa»am»3i»tì a 
qMal&afBt|Bie gic«B*siaSe a l s o l » 
p i - e s s o eli sjnpee-tiiaa 

Si garantiscono i regali 

PADOVA PIAZZA DUOMO 306 
Direzione Medica 

Aperto anche durante.l'inverno, dalle 7 
alle Z2 nei giorni feriali, e /!»o alle 1S 
net festivi. 

. Loculi riscaldati sèmpre ed-illuminult « 
</az dalle 4 alte 6., , 

Bagni'in vasche: caldi, freddi, àolfwoitf, 
arsenicali. ,";' . ,. ; 

boccie fredde e calde; pioggia a colonna 
rtssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee, " . , . , ' , 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. •, •" ' - -, 

Reazione a mezzo di èpeeiali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. • -, i - • • 
Prezzi. Un bagno. . ','{••:•„• L. 1,50 i 

' ; I; Una doccia . . . • • » 0-1» 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccie . » 8.50— 
' . ' • trimestrale ètl annuo vantag-

giosjssimo, Ano, a tutto, marzo II146P 

PREMIATO FIORISTA 
G r a n d i s s i m o a s s o r t i m e n t o 

rcoEi msseHi : 
' -Si eseguisci . S l | ^ , » f 

qualunque lavoro in * *.,\#**{<»> 

FRESCHI E D I S E C C A T I ' 
HU4P 

Sollecitudine ed Eleganza 

(Piazza Cavour) 3£Pxr&k,%& « j u t 
per Signora di ultimissima novità da • r i L. 4 

& c t ^ 
in più con ricco At 

(Piazza Cavour) 
Ione Pelliccerie •e r 

http://narr.lva.il


l'er Usti gli annunzi del «COMUNE Giornale di Padova» nonché di qualsiasi altro domale d'Italia ed Estero 
. , ' . " ; . - , BIVOLGERS1 ' ' ': ' 

all'Ufficio Internazionle di Pubblicità H © i a , s . 0 i i s t e i i i <& V o g l e r 
Via Spirilo Santo 982 -PADOVA « Via Spirilo Santo 982 

Sasa fondata nell'anno 185! 

Basilea 

Venezia 
PiazzaS.MareoN.144 

Berna Coirà 

Firenze 
Piazza del Duomo N. 8 

Lugano 

Milano 
CorsoVitó Era.N.' 18 

Frlburno 

Genova 
Via S. Lorenzo N. 17 

Napoli 
Via S.: Brigida* 39 

Roma 
Via delle Muratte " 

"tìincvra Losanna Montreux 

Torjno 
ViaS. Teresa N. 13 

St. Gallo Si; Imier Zurigo 
Gerbergasse N. 48 Marktgasse N. 59 Poststrasss N. ,73 P. R. Uezzonico Hotel Co Ville N. 144 ' Rue Des Moulliiir Placo Palull'N. 84 Grande-Rue N. 50 ' Neugesse N. 40 Place Netìvé N. 3 LinimàtijiiiaV N.' 

AGENZIE in Arau, Bienna Chaux-de'Fonds, Delèmont, Frauehfeld, Gluróna, Lucerna, Neuchàtel, Porrentruv, Soiaffusa, Sion, Soletta. Vevei, Vj'intertriit, Zófitigue, r 
SUCCURSALI lì CORRISPÓNDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITT \' DEL MONDO 

GRANDI MAGAZZINI MODE, PELLICCER 0NFEZ1ÙN1 

Via Gallo ( Ri m petto a l l 'Un ivers i tà) - Succursale : Via Munic ip io 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
ARTICOLI PER SARTE E MODISTE 

Copioso Assortimento e confezione Mantelli e àbiti per Signora 
sui più recent i model l i 

•Nt STOFFE LANA E SETA P» 

RICCO DEPOSITO PELLICCERIE 
• con Riparazione, Confezione e Custodia 

= Assortimento Guanti per Signora e Uomo 
impor tant i aceguisti fatt i per Sa corrente Stagione invernale dalle Pr imàr ie 

.Case Estere e Nazionali pongono in grado da prat icare prezzi di e c ­
cezionale convenienza. H 147P 
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FERRfHaHHtA~BI8l£RI 
LIQUORE STOMÀTICO R1CÓSTÌTENTE SOVRANO 

"-"•"F.BinMjta.'MaBS? 
ACQUA 

DI 

M E R A UMBRA 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarala ,,,,,,,- .., 
la Regina delle Acque da t a v o l a * ^ I S B X Ì À W O 

l'K£. Slg. I, Bisleri, . 
Milano, 16-11-82 

Sullo mosso per,recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano Siati mandarle ma parola d' encomio 
poi 800 FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi riunitati. Egli è veramente un buon 
tenioe, uà buon ricostltneoto nello anemie, nelle de­
bolezze nervuso, covregge molto bene 11 inerzia del ven­
tricolo nulle digestioni strillate ed Inllne lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeclal modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLI0NK corani. CARLO 
HI SUI' Medico di S. Ji. il Rè 

.. . SONCESSIOJtAKIO 
MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
CMoago, 26-8-98, 

Il sottoscritto 6 lieto di dichiarare che l'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima per il 
sapore1, ascili gradevole, Ottima por il contenuto iu 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile' iiór tavola e per l'uso corauno. 

--, Dott. OTTO N, 'WHT 
Irci, di Chimica Teònologica al Politecnico di Berlino 

., Visto: li R. Commissario Gerente 
; UNGAR6 

CD 

OS 

E 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

st guariscono radicalmente colle 
celebri 

Primi Premi a tut te le Esposizioni a cui venne preso parte 

FABBRICA A VAPORE 

DI FUNI METALLICHE E FUNI DI CANAPE 
DI 

C. E B E R H A R D O E C H S L I N 
SCHAFFRAUSEN (SVÌZZERA) 

FUNI METALLICHE di' ogni dimensione e sistema per Trasmissioni, Trazioni, 
l'unicolori, Ponti, Miniere, Trasporti aerei di genero, costrutte col miglior Alo d' 00-
0UU0 fuso, aio d'acciaio Uessemer, ilio di ferro svedese, aio di ferro omogeneo 0 ilio 
«Il ferro del Giura' di I.a qualità: 

FUNI PI CANAPE por Trasmissioni, di Canape Manilla, Svodese ed Italiana, 
oppure di Cotono. — Cordo per Paranohl, Argani, Armature e Destituenti, bianche 
incatramate e mezzo incatramato. — Cordo di guarnizione por condutture d'acqua. 

VVm DI 1TL DI RAME per Parafulmini 0 Trasmissioni elettriche di fori».--
S'uni motallioho Ano di aio d'acciaio 0 di ferro, stagnato 0 zinoate; di' alluminio, di 
ranni, ottone 0 bronzo. ' H102 V 

GRASSO DI ADESIONE PER FUNI METALLICHE E DI CANAPE 

POLVERI 
dello 

«tabiìimento bassaridi 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis l' opuscolo dei 
guariti. ' , • 

"Ì0TATE BENE 
'Gli annunzi economici, corrisponr 

(lenze privato è quantii altro riguarda 
la pubblicità del COMUNE GIORNALE 
DI PADOVA, deve essere indirizzalo é-
scluEivamente alla Ditta Haaaonstoin 
e Vogler, Padova Via Spirito Santo 
982, concessionaria della pubblicità di 
detto Giornale. L'importo dev'essore 
sempre inviato per vaglia 0 cartolina-
vaglia alla suddetta Ditta. 

' isr'&"•&'±['4; &; 

0E( ftjjf?» 1894: 'WÈ:: : 
special i tà di iLHIGOPIE e C. 

Il CHRONOS è il;miglior Almanacco cromolitogra-
fato-profumato-disinfettante. , , 

E il più gentile e gradito regaietto od omaggio òhe si possa, 
offrire alle signore, signorine, collegiali, ed a qualunque ceto 
di persone, benestanti, agricoltori, commercianti »d industriali 
in uccasione dell' onomastico, del natalizio, per fine d'anso» 
nella IVsle.ida.ballo edJn peni altraoccasione che si usa fare 
dei regali, e come tale è un ricordo duraturo, perchè viene 
conservato per il suo soave e persistente profumo durevole-
più di uh anno, e per là sua eleganja . e novità'artistica dei 
d i s e g n i . ." • ' • '• Vi ' H ''•' ' 

Il CHRONOS dell'anno 1894 rappresenta ie armi italiane 
con figure di giovani e belle donne, cioè Artiglieria, Punteria, 
Alpini, Bersaglieri, Cavalleria, Marina e Corazzieri. Cuntnme 
poi molte notizie importanti sui regolamenti postali e tei. gra­
fici. Insomma il CHHONOS cun vero gioiello di be l lezze 
d' utilità, indispensabile a qualunque piisun.i. 

Si. vende a cent. 50 la copia da A. M1CONE e C. Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di' Profumerie. Per le spedi­

li! 731» 
zumi a mezzo 

Si ricevono in 
postale raci'oiiianoato Cent. IO in più. 
in' nncnnionlo anche frahcittiiilli. 

W » MA DELLA . (Siiti 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MI GONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSÈRVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A BARBA 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre 'sull'etichetta il nome del preparatori\ 

'.;,'* A. M I G O N E & C. 
MILANO - Via Torino, 12 — MILANO 

Si vende dn tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L, 8,5U. —Per te spedizioni per pacco-postale Centesimi 80 in più 

A Padova dal Sig. L, PAVEGGIO Ohincagllere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via dei Servi. Hilft,! 

Deposito generale da A. M I G O N E E C, - Via Torino N. 12, - M I L A N O DOPO LA CURA 

Padova 1894, Tip, F. Sacchetto 

http://PiazzaS.MareoN.144

